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Prot. n. 32_2015 del 21 aprile 2015 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Al Capo Dipartimento Organizzazione Giudiziaria del personale e dei servizi 

Mario Barbuto 

 

Al Direttore Generale del personale e della formazione 

Emilia Fargnoli 

 

Oggetto: Sentenza TAR Lazio n. 8500 del 17/04/2015 di annullamento della Circolare n.2 del 04 febbraio 

2014 della Funzione Pubblica.  

 

La scrivente O.S. con nota Prot. N. 73_2014 dell’11 aprile 2014 e con successivo sollecito del Prot. n. 
111_2014 del 17 giugno 2014 (che ad ogni buon fine si allega) richiedeva, tra l’altro, di: 

1. Disapplicare la Circolare 2/2014 nella parte in cui modifica la normativa; 

2. Equiparare le assenze per esami e visite specialistiche alle assenze per terapia, nel caso di gravi 

patologie. 

Le nostre richieste non hanno ricevuto alcun riscontro, tuttavia il TAR Lazio con sentenza n. 8500 del 

17/04/2015 ha annullato la Circolare in oggetto, per le motivazioni identiche a quelle da noi 

rappresentate. E’ del tutto evidente il danno ricevuto dai lavoratori ai quali è stata applicata la Circolare 

censurata e l’ulteriore danno che riceveranno laddove non si diano indicazioni uguali e contrarie alle 

precedenti. Lo stesso TAR ha ribadito che “la Circolare, quale fonte “sotto ordinata” alla legge, non 

poteva introdurre limiti non previsti dalla norma primaria, secondo la conclusione cui è pervenuta la 

giurisprudenza amministrativa e della Corte di Cassazione, fermo restando che essa non vincolerebbe la 

stessa Autorità emanante né potrebbe creare obblighi per sé e per i giudici, ponendosi in contrasto con 

l’art.23 Costituzione”.  

La Sentenza del TAR non è ancora passata in giudicato ma questa Federazione auspica che, vista la 

evidenza delle ragioni di diritto, venga immediatamente applicata senza ulteriori indugi onde evitare 

ulteriori danni ai lavoratori.  

Cordiali saluti 

                                                                                       Il Coordinatore Nazionale 

                                                                                                  Claudia Ratti 

 

Si allega: 

1. Nota Prot. n. 73_2014 dell’11 aprile 2014 

2. Nota Prot. n. 111_2014 del 17 giugno 2014 

 


